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La tematica delle PMI costituisce uno degli assi più ricorrenti e significativi nei rapporti fra l’Italia 
e l’America latina. Da almeno un decennio, infatti, i sistemi produttivi locali italiani sono 
considerati dai latinoamericani come uno dei paradigmi di sviluppo cui ispirarsi. 
 
Sono ormai numerose le esperienze di scambio tra le realtà territoriali italiane e latinoamericane, 
così come risulta evidente l’impronta italiana nelle politiche pubbliche - industriali e commerciali - 
avviate nei paesi latinoamericani. Basti pensare agli Arranjos Produtivos Locais (APL) brasiliani, 
ideati come una versione dei distretti industriali, ai Consorzi di esportazione argentini o uruguaiani, 
o alle varie sperimentazioni per importare in America latina i Consorzi Fidi, quale meccanismo di 
garanzia per l’accesso al credito delle PMI. Ma più in generale, quando in America latina si fa 
riferimento alle PMI e allo sviluppo economico locale la “lingua di lavoro” è l’italiano. 
 
Questo piccolo ma significativo capitolo dei rapporti italo-latinoamericani è segnato anche da una 
serie di miti e da una buona quantità di retorica. E più importante ancora: questo asset relazionale 
non è riuscito a tradursi in una politica organica fra l’Italia e l’America latina, anche se la 
persistenza con la quale viene riproposto il tema ci mostra la sua vitalità.  
 
In questi dieci anni, tuttavia, molte cose sono cambiate. I distretti industriali si sono profondamente 
trasformati e l’impatto dell’attuale crisi globale si sente con particolare durezza. Dei tradizionali 
sistemi produttivi territoriali italiani rimangono poche tracce. Molti non esistono più e altri sono 
diventati sistemi di innovazione con una forte presenza dell’economia della conoscenza. Nuovi 
attori sono apparsi accanto alla vecchia impresa artigiana e la centralità manifatturiera è diventata in 
numerosi casi solo un ricordo del passato. 
 
Anche l’America latina dello sviluppo locale è molto cambiata. L’approccio territoriale allo 
sviluppo e l’approccio cluster sono diventanti pilastri delle politiche pubbliche nei confronti delle 
PMI. I risultati di queste politiche ci offrono un quadro composito di chiaroscuri, ma ancora molto 
lontano dall’essere una generale “storia di successo”.  
 
Il seminario proposto dall’IILA e dal CeSPI vuole essere un momento di riflessione su questi dieci 
anni di scambio di esperienze, e si iscrive come Seminario preparatorio della IV Conferenza Italiana 
America latina che si terrà a Milano i giorni 2-3 dicembre 2009. L’enfasi è stata posta sulle 
politiche pubbliche perché in America latina questa dimensione è ancora estremamente importante 
per la crescita e il consolidamento dei sistemi produttivi locali. Al seminario abbiamo invitato un 
gruppo molto qualificato di esponenti della “comunità della conoscenza” italo-latinoamericana sulle 
PMI che si è sviluppata in questi anni. In alcuni casi si tratta di studiosi che concentrano la loro 
attenzione sui processi reali, in altri di operatori che privilegiano la riflessione strategica. Nel 
programma spiccano alcuni rappresentanti degli organismi multilaterali (CAF, BID, SELA) che più 
si sono impegnati in questo campo. Per quanto riguarda le esperienze nazionali, abbiamo 
considerato i due paesi latinoamericani che hanno maggiormente strutturato precise politiche 
industriali (SEBRAE in Brasile e CORFO in Cile) e commerciali (Export AR in Argentina). Circa 
le esperienze regionali, sarà esposto l’interessante caso dello Stato di Alagoas, nel Nordest 



brasiliano, e noi stessi illustreremo il caso dello Stato del Guanajuato (Messico), perché purtroppo 
l’Assessore allo sviluppo non ha potuto partecipare. 
 
Il seminario sarà introdotto dal Prof. Patrizio Bianchi, uno dei principali protagonisti di questa 
storia, e da parte italiana interverranno alcuni dei principali studiosi della materia, e saranno 
illustrate le due esperienze più interessanti di partenariati territoriali italo-latinoamericani: i casi 
della Lombardia e delle Marche.   
 
Durante il seminario sarà presentato e distribuito il volume dell’IILA “America Latina e Carabi: 
un’opportunità per le PMI”, con contributi della BCIE, BID, CAF, CEPAL, ICE, SELA e SIMEST. 
Questa pubblicazione costituisce il terzo volume della Collana Studi Latinoamericani. Economia e 
Società, coordinata dall’Amb. Raffaelle Campanella.   
 
             
                     


